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In corso gli adempimenti 

I militari 
eleggono i loro 
rappresentanti 

Interessati al provvedimento 482 mila 
uomini - Le funzioni dei consigli di base 

ROMA — Ultimi adempimen
ti per le elezioni delle rap
presentanze militari. Il de
creto per il Regolamento che 
ne regola l'attuazione, vara
to venerdì scorso dal Consi
glio dei ministri, è alla ap
provazione del Presidente 
della Repubblica, mentre la 
Corte dei Conti si appresta 
a registrarlo. 

Una volta pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale — potreb
be avvenire fra breve — il 
ministro Ruffini avrà 40 gior
ni di tempo per fissare la 
data delle elezioni. Si tratta 
di un successo delle iniziati
ve sviluppate dal PCI. C'è 
da augurarsi che non siano 
state apportate modifiche di 
sostanza al testo esaminato 
dalle commissioni parlamen
tari, e che non si aprano 
nuovi spazi per ulteriori rin-
vii. 

Alle elezioni delle rappre
sentanze militari, sono inte
ressati complesivamente 482 
mila uomini appartenenti al
le Forze armate. all'Arma 
dei carabinieri e alla Guar
dia di Finanza. Le elezioni 
avverranno a tre livelli e 
con diverse modalità ma con 

voto diretto, nominativo * 
segreto: 
À / « Consigli di base di 

rappresentanza» (Cobar). 
organi presso le unità a li
vello minimo. 1 militari sa
ranno rappresentati negli or
gani di base da delegati e-
letti nelle unità minime, com
patibili con la struttura di 
ciascuna forza armata e con 
scadenze che garantiscono la 
continuità degli organi rap
presentativi: 
f \ l « Consigli intermedi * 

dì rappresentanza (Coir). 
eletti sulla base del princi
pio della <t proporzionale cor
retta »; 
£k II <• Consiglio centrale di 

rappresentanza» (Cocer); 
un organismo a carattere na
zionale interforze, articolato 
in base alle esiaenze in coni-
7rms?7»)i di categoria e in se-
•ioni di forza armata. 

Per la preparazione delle 
elezioni di questi organi, pos
sono essere tenute fra l'altro 
assemblee di categoria in tut
te le caserme, anche a livel
lo di plotone, per discutere 
programmi e candidati. 

Quali i compiti e le fun
zioni degli organismi di rap

presentanza? Ai Cobar spetta 
il compito di esprimere pa
reri, formulare richieste e 
avanzare proposte su tutta 
una serie di problemi di ca 
rattere collettivo, relativi al 
personale e alle condizioni di 
vita nelle caserme. 

La « legge dei principi » 
fissa le materie su cui tutti 
gli organi di rappresentanza, 
di qualunque livello, possono 
avanzare proposte alle auto
rità gerarchiche. Questi i 
campi di intervento: 
A conservazione del posto 
^^ di lavoro durante il ser
vizio militare; 
f \ qualificazione profcssio 

naie dei militari di leva 
e dei volontari: 
£k inserimento nell'attività 

lavorativa di coloro che 
cessano il servizio militare, 
fik provvidenze per gli in

fortuni subiti e le infer
mità contratte in servizio e 
per causa di servizio: 
Q attività assistenziali, cui 

turali, ricreative e di 
promozione sociale, anche a 
favore dei familiari dei mi
litari: 
Q organizzazione delle sale 

convegno e delle mense: 

fi condizioni igienico .sanita
rie; 

A alloggi per i militari di 
carriera e di leva. 

La « legge dei principi *, 
che prevede appunto Velezio 
ne delle rappresentanze dei 
militari, precisa anche t rap
porti esterni, che possono es
sere stabiliti da questi orga
nismi. L'amministrazione mi 
litare à ritenuta « l'unica 
competente a mantenere rap 
porti con le Regioni e i Co
muni ». ma essa può avvaler
vi. « anche su loro richiesta ». 
dell'apporto dei Consigli di 
base e intermedi. « con i 
quali concorda — precisa la 
legge — gli argomenti da 
trattare in materia di attivi 
tà assistenziale, culturale, ri
creativa e di promozione so 
eia le >. 

Si aprono quindi vasti cam
pi per una collaborazione 
proficua fra società militare 
e società civile ad ogni livel
lo. E'. questo, un altro passo 
avanti importante per porre 
fine alla politica e alla pra
tica dei € corpi separati ». 

s. p. 

Viveva in Francia ma si era recato in gita a Ginevra 

Lorenzo Bozano arrestato in Svizzera 
Forse presto sarà estradato in Italia 

Recentemente i giudici di Limoges avevano negato la consegna del «biondino» alle autorità ita
liane - Condannato all'ergastolo per l'omicidio di Milena Sutter - Vicenda che si trascina da 8 anni 

Per le menzogne 
a Catanzaro 

incompetenti i 
giudici di Milano 

CATANZARO — I giudici di 
Milano non sarebbero com
petenti a decidere in merito 
al processo per falsa testimo
nianza di cui sono indiziati 
gli on.li Giulio Andreotti, Ma
riano Rumor e Mario Tanas-
si. Lo sostiene l'avv. Vincen
zo Azzariti Bova, difensore di 
parte civile nel processo per 
la strage di Piazza Fontana 
e costituitosi pure parte ci
vile nel precedimento penale 

Come si ricorderà, il proce
dimento prese l'avvio nel set
tembre 1977. quando gli ono
revoli Andreotti, Rumor e Ta-
nassi testimoniarono dinanzi 
alla Corte di assise di Ca
tanzaro. L 'at to presentato 
dall'avv. Azzariti Bova alla 
cancelleria della pretura di 
Catanzaro, diretto alla supre
ma corte di Cassazione, sol
leva conflitto di competenza 
tra il pretore di Catanzaro, 
la Procura della repubblica 
di Milano ed il giudice Istrut
tore di Catanzaro. 

Distruggono 
5000 pratiche 

all'INPS 
di Firenze 

F I R E N Z E — Ignoti vandali 
hanno buttato all'aria circa 
cinquemila pratiche, sistema
te in cinque stanze del pri
mo piano della sede INPS 
di Firenze. Peraltro, proprio 
la notte scorsa, due impie
gati sono rimasti in ufficio, 
al terzo piano dell'istituto, 
per accelerare pratiche ur
genti senza però avvertire 
qualcosa di Inconsueto. Le 
pratiche buttate a terra da
gli scaffali, dove erano ordi
nate numericamente, si rife
riscono ad alcune migliaia di 
pensioni in attesa di « istrut
toria e di liquidazione ». Le 
pratiche di pensioni già e li
quidate > e riunite sui tavo
li, sono state invece lascia
te al loro posto. Un lavoro, 
è stato detto da Tin funzio
nario, apparentemente fatto 
da « esperti ». 

La risistemazione delle pra
tiche richiederà molto tempo. 

Il petrolio dell'Arabia Saudita 

Tangenti ENI 
si accentuano 
voci e sospetti 

ROMA — Malgrado le sol
lecitazioni formulate an
cora l'altra sera dai co
munisti alla Camera, ti 
governo non ha ancora co
municato quando rispon
derà alle interpellarne e 
interrogazioni (una delle 
quali appunto del PCI) 
sull'oscura vicenda della 
fortissima tangente — pa
ri ad un centinaio di mi
liardi di lire italiane — 
che VENI ha dovuto paga
re per la mediazione del 
contratto che ha assicu
rato all'Italia più di 92 
milioni di barili di petro
lio dell'Arabia Saudita. 

Il ritardo (o l'esitazw 
nei del governo sta peri
colosamente accentuando 

il tono delle polemiche, 
mentre non passa ormai 
giorno senza che nuovi 
elementi emergano a con
fermare la delicatezza del-
'a vicenda e l'esigenza di 
un netto chiarimento di 
tutti gli elementi più in
quietanti. Il più grosso in
terrogativo verrà ripropo 
sto domani da/I'Espresso: 
insomma, i soldi della ma 
xt-tangente (che ufficial
mente sono andati ad una 
società panamense, la SO-
PHILAN, che, sulla carta, 
non risulta abbia soci ita
liani) tono rimasti davve
ro apli arabt che hanno 
condotto la mediazione, o 
sono in parte ritornati m 
Italia? 

A chi sono andati i 
soldi della maxi-tangente? 

E' questo — secondo il 
settimanale — l'interroga-
tuo intorno al quale, già 
dal luglio scorso, si è in
trecciata una fitta serie 
d, btsbiQli. di sospetti, di 
insinuazioni, di dubbi che 
chiamerebbero in causa 
non solo gruppi contrap 
posti della DÒ (ma anche 
correnti e ambienti del 
PSI). 

Quanto alla DC. Z'Espres 
so coglie nelVavvio della 
polemica sulla tangente 
un tentativo dì Bisaglia 
e di Donai Cattin di fare 
esplodere una bomba tra 
i piedi di Andreotti e del 
suo entourage. « Bisaglia 
è inquieto — si legge in 
un ampio servizio —; so
spetta che dietro l'affare 
ci sia una tanqente italia
na. diretta apli andreot-
tmni r>. e Donat Cattin sa
rebbe stato messo in guar

dia. addirittura da Craxi, 
« contro Andreotti, pre
sunto destinatario di par
te della tangente ». 

L'accenno a Craxi por
ta di filato al ruolo che. 
sempre secondo il setti 
manale, nella vicenda a 
vrebbe avuto il PSI. anzi 
ai ruoli che vi avrebbero 
giocato due' correnti di 
questo partito. 

L'Espresso ritiene di pò 
fere affermare che nell'af
fare che ha portato al
l'accordo ENI-Arabia Sau
dita ma anche al paga
mento della forte tangen
te si sia inserito (o abbia 
tentato di inserirsi) Fer
dinando Mach, definito 
a un personaggio che vi
ve molto defilato, tra Mi
lano e Roma dove frequen
ta Craxi e cura gli affari 
di società finanziarie del 
partito socialista *>. 

Una situazione difficile 
per ridimensionare Mazzanti 

Ma. ora. all'interno del-
'FXl i diTigrnti socialisti 
put vicini a Craxi spinge
rebbero. sempre secondo ti 
settimanale. « a utilizzare 
questa difficile situaz'one 
per ridimensionare Maz 
7anti ». il presidente ap 
punto dell'Ente nazionale 
idrocarburi accusato tra 
filtro di a non trattare 
ro.i la dovuta cortesia » 
ri finanziere Mach- D'ai 
tra parte, aggiunge l'E
spresso. (t a via de'. Corso 
la hatuz'ia contro Signo
rile è in atto, e attaccare 
Mirant i , da ann: vicino 
al vice sesretano del par
tito. a qualcuno sembra 
comunque utile ». 

Bastano questi elementi 
(ma il settimanale chia
ma in causa anche Stam-
moti. Evangelisti, e una 
serie di personaggi del set-
tobosco politico, finanzia
no e persino dei servizi 
segreti) a dire non solo 
della urgenza di un chia
rimento di fondo da par
te drl gorrrno. ma anche 
deUa ornrità delle mano 
rrr che — in assenza ap-
rrivto di aurato chiari 
mento — possono sviluT) 
pnrsi arrrntunndo un eli 
ma di intrighi, di sospetti 
pesantissimi, di pericolo
so disorientamento 

E' quel che denunciano 
— in dichiarazioni rilascia
te a Panorama che le pub

blicherà domani — quat
tro protagonisti del dibat
tito politico sulla vicenda. 
Il segretario del PdUP. 
Lucio Magn, invita il go 
i erno a comunicare m Par 
lamento chi sono t soci del
la SOPII IL AU: «Almeno 
Cossiga dovrebbe saperlo. 
visto che un recente co
municato di Palazzo Chi
gi escludeva interessi ita
liani nell'affare del petro
lio arabo » Anche secondo 
il repubblicano Giorgio Lo 
Malfa, e proprio dal mo 
mento che il governo non 
ha fornito « tutti gli ele
menti che provano la to
tale estraneità di interessi 
italiani in questa vicen
da ». « bisogna andare a 
fondo e vederci chiaro». 
Dal canto suo, il compa
gno Andrea Margheri con
testa il costume delFESl 
di scegliere « la strada del
la guerra commerciale a 
colpi di tangenti » in luo
go della «linea degli ac
cordi intemazionali, più 
seria e articolata». E m 
calza Stefano Rodotà, in
dipendente di sinistra: «Se 
passa il principio che è 
lecito pagare o incassare 
tangenti purché l'affare 
sia conveniente, tutti i 
gatti diventano bigi, e ad 
dio moralità pubblica ». 
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Prima del viaggio a New York previsto ai primi di novembre 

Affare Sindona: i magistrati 
cercano nuove testimonianze 

Interrogato per la terza volta l'avv. Guzzi - Sarà riascoltata Annabella Incon
trerà, l'attrice amica del finanziere - I trasferimenti di Rosario Spatola 

ROMA — Venerdì gli interro
gatori di Rosario Spatola, il 
fratello del « postino » di Sin
dona. e dell'amica del banca
rottiere siciliano, l'attrice An
nabella Incontrerà: ieri mat
tina quello dell'avvocato Ro
dolfo Guzzi, legale di Sindona: 
i magistrati romani che inda
gano sulla vicenda del banca
rottiere scomparso stanno, evi
dentemente. raccogliendo le 
ultime informazioni con un 
ulteriore giro di interrogatori. 
prima di portare l'inchiesta 
negli Stati Uniti. 

La partenza del sostituto 
procuratore Domenico Sica e 
del giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato. annuncia
ta per la fine di ottobre, ha 
subito un lieve spostamento, 
ma non dovrebbe tardare di 
molto: è prevista per i pri
mi di novembre. Da Sindona. 
comunque, i magistrati roma
ni intendono andarci con una 
nutrita serie di testimonianze 
e informazioni. Il tentativo è 
ancora quello di risalire ai 
rapporti tra Sindona e * Co
sa Nostra » e verificare la 
consistenza dell'ultima « pi
sta » dell'affare Sindona. 

Si tratta del « summit •». te
nuto presumibilmente ai pri
mi di agosto, in un hotel nel 
New Jersey. cui avrebbero 
partecipato le famiglie di 
* Cosa Nostra » e nomi illu
stri della mafia italo-ameri
cana. per discutere dell'* af
fare Sindona ». La circostan
za sarebbe emersa durante 
l'ultimo interrogatorio di Ro
sario Spatola, il fratello del 
« postino > di Sindona. arre
stalo a Palermo per * con
corso in sequestro di per 
sona ». 

Da tempo l'inchiesta si muo
ve seguendo il ritto calenda
rio di incontri e di spostamen
ti tra l'Italia e gli Stati Uniti 
effettuati da Rosario Spato 
la. Lo stesso imprenditore. 
secondo i magistrati, si sareb 
ÌK recato nel settembre scor
ai in aereo a Milano insieme 
a Joe Cambino, uno dei mem
bri della grande « famiglia » 

americana legata a « Cosa 
Nostra ». Spatola, invece, co
me si ricorderà, aveva sem
pre affermato di non vedere 
Cambino dai primi di agosto. 
quando lo incontrò in occa
sione di un funerale dello zio 
negli Stati Uniti. 

La « sorpresa ». è stato l'in
terrogatorio. avvenuto nel 
massimo segreto venerdì po
meriggio. dell'attrice Anna
bella Incontrerà. La donna, 
amica di vecchia data di Sin
dona. avrebbe ricevuto alcu
ne telefonate dai presunti ra
pitori del bancarottiere sici
liano. durante la sua scom
parsa. Il tentativo sarebbe 
stato quello di mettersi in co
municazione. tramite l'attrice. 
con i familiari di Sindona. 
Dall'interrogatorio, durato più 
di tre ore. è emerso anche 
che l'attrice incontrò a Roma 
un personaggio italo-ameri
cano. forse un emissario dei 
presunti « rapitori >. La Incon
trerà sarà convocata ancora 
dai giudici. 

Ieri, infine, è stata la volta 
•dell'avvocato Rodolfo Guzzi. 
destinatario delle ultime let
tere di Sindona (nel suo studio 
fu arrestato il « postino » Vin
cenzo Spatola). E' la terza 
volta, nel giro di due setti
mane. che l'avvocato Guzzi 
viene convocato a testimo
niare. 

Una nuova ricostruzione 
(tra le tante) della scompar
sa-rapimento di Sindona vie
ne. frattanto, pubblicata nel
l'ultimo numero dell'Espresso. 
Secondo il corrispondente del
la rivista, l'ultima versione 
dei fatti fornita dall'FBI con
fermerebbe l'ipotesi di un in
contro di Sindona con « Cosa 
Nostra » svoltosi il 2 agosto. 
trasformatosi poi in un vero 
sequestro. Secondo l'Espres
so molte persone importanti 
erano a conoscenza dell'incon
tro: si fanno i nomi di Mar
vin Frankel. capo dell'ufficio 
difesa di Sindona a New York. 
di Rodolfo Guzzi, legale ro
mano del finanziere, e del-
l'on. Massimo De Carolis. 

Non attendibile la versione dei carabinieri 

Dovrà essere rifatta 
l'inchiesta per Zibecchi 

Michele Sindona 

L'incontro era stato fissato. 
a quanto pare, da « Cosa No
stra » in vista dello svolgi
mento del processo, previsto a 
settembre, a carico di Sindo
na per il fallimento della 
« Franklin National Bank ». 
Secondo l'Espresso. Sindona 
non scopri abbastanza le pro-

Annabella Incontrerà 

prie carte e il « summit » si 
trasformò in un rapimento 
vero. 

Di li la richiesta di infor
mazioni e il ferimento del fi
nanziere. Ma si tratta, per 
ora. di una pura ricostruzione 
logica dei fatti, non suffraga
ta da elementi concreti. 

Radio privata base di una banda 
mafiosa: 11 arresti a Cosenza 

COSENZA — Undici arresti 
sono il bilancio di un'operazio
ne di polizia portata a termi
ne nel primo pomeriggio di 
ieri dalla squadra mobile del
la questura di Cosenza. 

Si tratta di pregiudicati. 
tranne due che erano incensu
rati. tutti appartenenti alla 
cosiddetta banda Sena. 

Il capobanda. Antonio Sena. 
uno dei più temibili esponenti 
della malavita cosentina, si 
trova in carcere da circa un 
anno. Otto degli undici arre
stati sono stati catturati pres
so la sede di un'emittente pri

vata, radio Sila, situata nella 
frazione Laurignano. del co
mune di Dipignano. a pochi 
chilometri da Cosenza. 

L'emittente, che quasi cer
tamente era il covo della ban
da (la polizia vi ha trovato 
tre fucili, alcuni passamonta
gna. delle parrucche ed altri 
oggetti usati per una serie di 
rapine compiute in città e in 
provincia negli ultimi tempi) 
era di proprietà del fratello 
di Antonio Sena, un commer
ciante di 43 anni. 

Anche lui. Domenico Sena. 
è stato arrestato. 

GINEVRA, 27 — Lorenzo Bozano, condannato all'ergastolo per l'uccisione di Milena Sutter, e 
stato arrestato a Ginevra da agenti dell'Interpol. Lorenzo Bozano, da diverso tempo, viveva 
in Francia e recentemente la sua estradizione in Italia era stata negata dalle autorità fran
cesi. La sezione italiana dell'Interpol aveva informato le sezioni dell'Interpol dei paesi con
finanti con la Francia di possibili spostamenti di Bozano. E' stato sulla base della segnala
zione ricevuta dall'Italia che la sezione svizzera dell'Interpol è riuscita ad arrestarlo. 
* E' veramente una bella no
tizia che a noi non pare nep
pure vera ». Questa la prima 
reazione di Arturo Sutter, il 
padre di Milena, la tredicen
ne rapita a scopo di estor
sione e uccisa otto anni fa a 
Genova. Arturo Sutter che è 
stato avvertito da un giorna
lista ha aggiunto: « Spero che 
questa volta venga fatta fi
nalmente giustizia, che l'as
sassino di mia riglia finalmen
te paghi per quello che ha 
latto >. 

Milena Sutter scomparve nel 
pomeriggio del 6 maggio 1971 
poco dopo essere uscita dalla 
e Scuola svizzera » dove fre
quentava la terza media. Alle 
21 i genitori denunciarono la 
scomparsa; il mattino succes
sivo a casa Sutter arrivò una 
telefonata con la quale si chie
devano 50 milioni di lire di 
riscatto per la libertà di Mi
lena. 

Tre giorni dopo Lorenzo Bo
zano venne fermato: era stato 
notato più volte davanti alla 
scuola svizzera e all'abitazio
ne dei Sutter a bordo di una 
vecchia e spider » rossa. No
nostante che nella pensione 
dove Bozano abitava fossero 
stati trovati numerosi indizi 
a suo carico, alcuni giorni do
po. non essendoci state più te
lefonate né notizie della ra
gazza. Bozano venne rilascia
to. Il 20 maggio, in mare, nei 
pressi di Genova, venne ripe
scato il cadavere di Milena. 

Bozano venne nuovamente 
arrestato ed accusato di omi
cidio volontario. In primo gra
do. però, l'accusato venne as
solto per insufficienza di pro
ve. ma in appello, dopo che 
aveva tentato di ricusare per 
ben due volte il presidente. 
venne condannato all'ergasto
lo. Poco prima della sentenza, 
comunque. Lorenzo Bozano. 
che durante la detenzione si 
era sposato con Eleonora 
Guerrini. scomparve. Il 25 gen
naio scorso, alcuni poliziotti 
francesi sorpreso Lorenzo Bo
zano nei pressi di Grand 
Bourg nel distretto di Creuse 

MILANO — Dovrà essere l'in
chiesta relativa alla morte 
di Giannino Zibecchi, il gio
vane travolto da un camion 
dei Carabinieri il 17 aprile 
1975 e per questo il tribunale 
ha trasmesso gli atti alla Pro
cura della Repubblica. Così, 
accogliendo le richieste della 
pubblica accusa e della parte 
civile, la quarta sezione pena
le. dopo nove ore e mezza di 
camera di consiglio, ha rico
nosciuto che la versione uf
ficiale fornita dai carabinieri 
non è corrispondente alla 
realtà dei fatti. L'inchiesta, 
quindi, si riaprirà sia rela
tivamente alla posizione dei 
singoli imputati sia anche 
sul ruolo svolto dal coman
do territoriale dei carabinie
ri. 

Vediamo nei particolari. 
« La valutazione del tribu
nale, tenuto conto delle ri
sultanze e dei nuovi elemen
ti emersi nel dibattimento. 
è che i fatti addebitabili agli 
imputati sono diversi . da 
quelli contestati ». Questa la 
conclusione generale che è 
base della decisione. Il tri
bunale ha elencato con net
tezza i punti acquisiti. La 
colonna che intervenne a Mi
lano in corso XXII marzo 
venne inviata per i gravi 
disordini, veri « episodi di 
guerriglia urbana » verifica
tisi in via Mancini: la moti
vazione addotta ufficialmen
te. di un pericolo di assalto 
alla caserma di via Fiamma, 
è falsa, tanto è vero che la 
telefonata da questa caser
ma a] comando dei carabi
nieri venne fatta dopo che 

la colonna era già In viag
gio. Del resto, nota II tribu
nale. nessuno degli ufficiali 
dei carabinieri si preoccupò 
mai di raggiungere effetti
vamente la caserma di via 
Fiamma. 

Secondo: la manovra ese
guita dal camion investitore 
(guidato da Sergio Chia-
rieri) «deve considerarsi 
esecuzicne di un ordine rice
vuto prima di uscire daìla 
caserma »: nessuna sbandata, 
perciò. L'ordine «era di di
sperdere la folla caricando 
con i mezzi » e venne impar
tito « da ufficiali superiori 
dell'Arma ». gli unici che ave
vano un quadro complessivo 
della situazicne. 

L'ordine scaturì da un 
« triangolo » ben individuato 
ed esplicitamente menzionato 
dal tribunale: il generale 
Edoardo Palombi, il generale 
Gastone Cetola (allora colon
nello), il colonnello Bnzo 
Euna. La disposizione, dun
que. fu quella di recarsi in 
via Mancini, « tenuto conto 
del pericolo attuale derivato 
da violenti scontri in atto ». 
L'ordine di per sé era legit
timo, considerata la violenza 
degli scontri a cui diedero 
vita i manifestanti. 
" n comportamento colposo 

nell'intervento dei carabinieri 
deriva dal /atto che gli or
dini vennero attuati «e mal
grado i mezzi inadatti». 
Praticamente l'impiego scon
siderato di mezzi pesanti 
centro la folla non avrebbe 
dovuto verificarsi. 

Finanziamenti Italcasse alla Sir 

Domani Nino Rovelli 
di nuovo dal magistrato 

ROMA 
re Antonio Alibrandi. che 

alla guida di un'auto senza le i ™ " d u ? e sia l'inchiesta della 
„ „ _ i . ; _:_. ,. _;_.. I SIR sia quella sui cosiddetti 

a fondi bianchi J> dell'Italcas-

Individuato un additivo pericoloso usato anche in Italia 

Attento al veleno nel tuo sapone 
ROMA — In alcuni saponi e altri prodotti cosmetici in 
vendita in Italia è presente un additivo chimico pericoloso 
per il sistema nervoso. Si tratta dell'AETT (acetiletiltetra-
metiltetralina) cui già dall'anno scorso le industrie nord
americane avevano volontariamente rinunciato. Ma le 
scorte contenenti questo preparato non sono state ritirate 
dal commercio e anzi raggiungono i mercati europei e anche 
il nostro paese dove del resto nel frattempo anche l'indu
stria nazionale ha preso ad adoperare, TAETT. 

Com'è stata scoperta la pericolosità di questo additivo, 
t che cosa può fare il consumatore per mettersene al riparo 
considerato che le norme italiane e anche quelle comunitarie 
non prevedono che sugli involucri di saponi e altri prodotti 
cosmetici siano precisati esattamente componenti di base 
ed elementi aggiunti? I danni causati dall'AETT sono stati 
accertati su animali da esperimento secondo una relazione 
apparsa sul numero del maggio scorso della nota rivista 
Science. 

Sulla base di questa autorevole segnalazione, l'indipen
dente di sinistra Giovanni Giudice ha presentato un'inter
rogazione urgente al ministro della Sanità chiedendo infor-
maz.mi sull'atteggiamento delle autorità italiane. La rispo
sta non ha futrato tutte !c preoccupazioni: l'AETT non figu
ra tra le sostanze vietate dalla direttiva CEE «tulla produ

zione e il commercio dei prodotti cosmetici e di igiene 
personale»; ma l'Istituto superiore della Sanità sta stu
diando un metodo per la separazione, l'identificazione e 
eventualmente il dosaggio di quest'additivo « in particolare 
nei saponi»; e quando il Consiglio superiore della Sanità 
avrà valutato i risultati delle indagini dell'Istituto, allora 
il ministero «curerà i provvedimenti che si renderanno 
necessari ». 

A questo punto Fon. Giudice e altri deputati della Sini
stra indipendente (Rizzo, Corvisieri e Rodotà) hanno deciso 
di tagliare la testa al toro e di presentare una proposta di 
legge al fine appunto di vietare la produzione e la commer
cializzazione di prodotti contenenti l'AETT «per salvaguar
dare la sanità pubblica», e considerando che questa è la 
strada più rapida per difendere il consumatore in attesa di 
una organica disciplina che tuteli pienamente il consumatore. 

La proposta consta di un solo articolo: «Chiunque 
produca a fini di commercio e comunque pone in commer
cio prodotti igienici e cosmetici contenenti la sostanza ace
tileni ictrametiltetral ma "AETT" è punito con la reclusione 
da sei mesi a due anni e con la multa da un milione a 
duecento milioni. La pena è aggravata per i titolari o respon
sabili delle imprese produttrici dei prodotti di oui al comma 
precedente », 

| regolamentari cinture di sicu 
l rezza e lo fermarono. Bozano I 

era in possesso di un passa- ' 
porto falso intestato ad un fan
tomatico Bruno Bellegatti Vi
sconti. 

Subito dopo l'arresto le au
torità italiane chiesero l'estra
dizione di Bozano ma il 15 
maggio scorso la «Chambre 
d'accusation » francese respin
se provvisoriamente tale ri
chiesta. Lorenzo Bozano pero 
rimase in carcere fino al 20 
settembre quando la magistra
tura francese, accogliendo le 
istanze del difensore di Boza
no. avvocato Robert Badinter, 
respinse definitivamente la do
manda di estradizione italiana 
e concesse a Bozano la libertà 
dietro il versamento di una 
cauzione di 15mila franchi, cir
ca 3 milioni di lire. Bozano 
infatti era accusato di aver 
compiuto alcune truffe in 
Francia per le quali avrebbe 
dovuto essere sottoposto ad 
un processo. Lorenzo Bozano 
dopo il suo rilascio doveva so
lo osservare una limitazione: 
quella di non allontanarsi dal
l'area di Limoges. 

Nelle foto: Milena Sutter • 
Larwtio Boien* J 

n giudice istrutto- ; ingenti prestiti ottenuti da 
altri enti di credito pubbli
co, come 1TMI. l'ICIFU. il 
CIS. 

Per quanto riguarda tin
se. ha nuovamente convoca- chiesta SIR, il pubblico mi
to per domani Nino Rovelli. nistero ha sollecitato il gtu-
AU' industriale il magistrato dice a richiedere i pareri 
rivolgerà contestazioni in re j espressi dal Comitato inter-
lazione ai finanziamenti che t ministeriale per la program 
la SIR ottenne dall'Italcasse. ! inazione economica (CiPEl 
Rovelli era già stato interro- ', sui piani di sviluppo inda
gato giovedì scorso per gli l striale del gruppo SIR. 

Per un assalto all'ambasciata di Stoccarda 

Lo magistratura tedesca 
cita come teste lo Krause 

NAPOLI — « Dopo la Svizzera ora anche la magistratura te
desca si interessa a me. Rischio di passare da testimone ftd 
imputata del processo che si sta istruendo :n Germania con
tro l'avv. uar, accusato di avere organizzato l'assalto all'am
basciata tedesca a Stoccarda, nel 1975, durante il quale sono 
morte diverse persone ». 

Questo, in sostanza, è quanto ha dichiarato, a Napoli, la 
berlinese Petra Krause. di 40 anni, assolta in Italia nei pro
cessi di primo e secondo grado dall'accusa di concorso n«u" 
incendio doloso della « Face Standard » di Fizzonasco (Mi
lano). 

Il processo alla Krause (per il quale fu estradata in Italia 
dalla Svizzera nell'agosto 1977, con l'accordo di parte italiana 
di rinviarla in Svizzera dove deve essere processata perché 
è accusata di un furto di armi e di un attentato dinamitardo) 
si e svolto a Napoli perché l'attentato di Fizzonasco fu riven
dicato dai « Nuclei armati proletari » (NAP). 

« Il magistrato napoletano, dott. Nuzzolillo — ha detto te 
Krause — mi ha informato nei giorni scorsi che ì giudici t i 
deschi mi avevano citata come testimone per questo pi ooesso 
contro Bar. I giudici tedeschi hanno anche inviato una s»3t 
di domano* «ii« quali mi eono rifiutata di risponderai. 


